
LA LETTERA AL SINDACO

Egr. Sig. Sindaco Geom. Fernando Gatta,

la presente per sottoporre alla Sua attenzione una serie di quesiti per avere le dovute
spiegazioni e delucidazioni su vari temi a cui da molto tempo l'Amministrazione Comu-
nale, da Lei presieduta, non risponde mai né verbalmente né tantomeno per iscritto,
come richiederebbe la legge sulla "trasparenza amministrativa della Pubblica Ammnistra-
zione" (L. n°241/90 e dlgs. n° 150/09 e successive modifiche).

In particolare Le si richiede di fare chiarezza sulle seguenti tematiche:

- Perché la Sua Giunta non porta a compimento la procedura per approvare in via defini-
tiva la Variante Generale al P.R.G. , a suo tempo approvata dalla Regione Abruzzo nel di-
cembre 2009 (verbale n°25/5), con relativo nulla osta della Provincia de L'Aquila, previa
procedura VAS (valutazione ambientale strategica) come da disposizioni della Comunità
Europea con direttiva 2001/42/CE ?

- Perché la Sua Giunta non incentiva, ma spesso ostacola anche col silenzio, alcuni pri-
vati che vogliono realizzare progetti all'interno del territorio comunale magari in ambito tu-
ristico-ricettivo?

- Che fine ha fatto il progetto di "realizzazione di un'isola ecologica" nel territorio comu-
nale?

- Che fine ha fatto il progetto per la "raccolta differenziata" nel territorio comunale?

- Perché l'Amministrazione Comunale non intraprende alcuna iniziativa di miglioria e/o in-
cremento della zona turistica denominata "Villalago Riviera" a ridosso del più noto Lago di
Scanno; ricordiamo lo stato d'abbandono in cui versa la località: illuminazione pubblica fa-
tiscente, nuova illuminazione bordo-lago mai inaugurata (realizzata dal 11/2010), staccio-
nata bordo lago in molti punti divelta o inesistente, presenza di erba alta (tagliata solo a
metà estate), pista ciclabile all'abbandono, passeggiata pedonale non mantenuta a do-
vere? 

- Perché è stata consentita (dall'UTC) la realizzazione di una costruzione denominata
"autorimessa pertinenziale interrata" utilizzando la Legge Tognoli (n° 122/1989) concepita
per le problematiche di parcheggio nelle città ed invece adottata per un privato (in pratica
per realizzare 3 mini appartamenti.) nella zona di Villalago Riviera - Lago di Scanno, sito
di interesse comunitario (S.I.C.) protetto da varie leggi dello Stato per l'esistenza di vincoli
paesaggistico-ambientali, come ad esempio la legge n° 431/1985 (la cosiddetta Ga-
lasso)? 

- Come mai, invece, sempre nel medesimo territorio del Lago di Scanno, ma questa volta
sotto l'egida del Comune di Scanno, è stato recentemente bloccato un progetto che pre-
vedeva l'ampliamento di una vecchia abitazione esistente e la realizzazione ex-novo di
altre costruzioni private (tipo villette) a ridosso del medesimo Lago ?

- Ci può spiegare, cortesemente, come mai il Lago di Scanno, pur se condiviso nella ge-
stione tra due distinte amministrazioni (quella di Scanno e quella di Villalago) non è lo



stesso bacino lacustre su cui possano venire adottate le dovute "protezioni" di legge previste dallo
Stato e dalla Comunità Europea? 

- Che fine hanno fatto "il rinnovamento", la "trasparenza amministrativa", "la tutela del cittadino", "il
coinvolgimento ed ascolto della popolazione", "la valorizzazione delle risorse umane locali", buoni
intenti ed argomenti descritti con tanta enfasi nel Suo programma elettorale del maggio 2011? 

- Come mai il sito web ufficiale del Comune di Villalago non è aggiornato, non vengono sempre in-
serite tutte le delibere e/o i comunicati assunti dalla Giunta, non presenta i requisiti di legge per la
"trasparenza amministrativa" e "la valutazione ed il merito", le caselle e-mail istituzionali non sono
funzionanti? 

- Infine, perché Sig. Sindaco è diventata ormai consuetudine dell'Amministrazione Comunale da
Lei presieduta, non rispondere mai per iscritto alle legittime istanze che alcuni cittadini, tra cui il
sottoscritto, Le sottopongono da tempo? 

Ci si augura, perciò che Lei possa trovare il tempo e la giusta serenità per poterci rispondere con
"trasparenza, obiettività e sincerità", doti democratiche indiscusse che qualsiasi "primo cittadino"
dovrebbe possedere a prescindere dal colore politico che lo possa contraddistinguere.

In attesa di un Suo cortese riscontro alla presente, per gli usi consentiti dalla legge ed ai sensi
della L. n° 241/90 e Dlgs. n°150/09.

Distinti saluti.
Roberto Raimondi


